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L’odissea
in un tranquillo
week-end ferroviario
■ Carodirettore,

questaèlastoriadiduefamigliechedeci-
dono,indata5dicembre, inmanierare-
sponsabile,diutilizzareil trenoEurostar
prenotatoconanticipopervisitarecon
anticipoilMotorShowdiBologna.Il tre-
nocomemezzosicurocontrolanebbiae
lastanchezza,perunritornotranquillo,
perunagiornatadidivertimento.Nonva
propriocosì.Arriviamoalleore9.15piùo
menopuntualiallastazionediBologna.
L’odisseacominciaconilritornoacasa.

Lapartenzadell’Eurostarèfissataperle
18.48.Cicomunicanounprimoritardodi
20minutiperguastotecnicoalla lineaMi-
lano-Bologna.Dopomezz’orad’attesail
ritardopassaa40minutiecivienespiega-
tocheilnostroEurostar9427èstatode-
viatosulla lineadiVerona.Ilpersonaledel-
la«GestioneClientele»dellastazionedi
Bolognavienesommersodallarichiesta
deipasseggeri.Cominciaadaffiorareun
giustificatonervosismodapartedegli
utenti.Lacosadiventaimbarazzante
quandoilritardo,dopounacomunicazio-
necheiltrenosarebbepartitoalle22.00,
èdiventatosuldisplayatempoindetermi-
nato.Abbiamochiestoalpersonaleinser-
viziodisaperedoveerailtrenoeconquale
ritardosarebbegiuntoaBolognaperre-
golarcidiconseguenza.Nessunocidava
indicazioni.

Dopoinutilitentativi,esasperatoho
chiamatopersinoilcentralinodiPalazzo
Chigi:mièstatopassatounsolertefunzio-
narioildott.Fortunatialqualeconmolta
calmahofornitoinformazionisucosasta-
vaaccadendoechenonsiriuscivaadave-
renotiziedeltreno.

Ildott.Fortunatidopoaverascoltatoha
chiestodiparlareconilresponsabiledel
serviziopresenteilquale«scocciato»hari-
spostochenoneratenutoaparlarealtele-
fonoperdarespiegazionidell’accadutoa
chicchessia,masoloagliutentipresenti in
sala.Aquelpuntohoringraziatoildott.
FortunatidellapresidenzadelConsiglioil
qualehacomunquegarantitounsuoper-
sonaleimpegno:dopo15minutisiamo
statirichiamatidallapresidenzadelCon-
sigliodovecihannotranquillizzatodicen-
docicheiltrenoerafermoallastazionedi
SanGiovanniinPersicetoechesarebbe
arrivatocomeèaccadutoallaore23.00
allastazionediBolognaperripartirealla
23.15perRoma.Aquelpuntosiamostati
noiadinformareilpersonaledellastazio-
ne.

Siamocontribuentichedecidonodi
utilizzareilmezzopubblicoperchécicre-
dono,dopoquestaesperienzacipensere-
moduevoltecaroDemattéecaroCimoli.

Roberto Baccani e famiglia
Roma

La Telecom
si è fermata
a Iglesias
■ Carodirettore,

se,comescrisseCarloLevi,Cristosièfer-
matoaEboli,oggipossiamodirechela
TelecomsièfermatainveceadIglesias,se
nellacittàdiCarloLevi laTelecomimpie-
gaappenatregiorniperattivareunnuovo
impianto,parecheinSardegnanonsiain
gradodifarloneppurenelgirodidueme-
si.

Èquellocheèaccadutoamiamogliere-
sidenteadIglesias(comuneprossimoa
diventarecapoluogodiprovincia)adini-
zioottobrefecedomanda(viafax)per
l’attivazionediunalineatelefonica,dopo
oltreunmeseemezzo,undicitelefonate
al187,duesollecitiufficialiviafaxnonot-
tenemmonulla.

Alloracirivolgemmoprivatamentead
untecnicoTelecom(sidevegiungerean-
cheaquestoinSardegna!)checiconsi-
gliòdichiamaredirettamentel’assistenza
internadiIglesias0781.23900.Final-
mentesimossequalcosa,edopocinque
giorniarrivaronoduetecnicidiunaditta
appaltatrice, iqualisi rifiutaronodifaresu-
bitol’impiantoperchéc’eravento...Do-
povarieinsistenze,sideciseroadiniziarei
lavorimasirifiutaronodifarel’impianto
nelpuntodovelosirichiedevaperché
nonavevanolascalaadatta.Senzala-
mentarmirestaiimpassibileadassistere
alloscempiooperatodaitecnicinelmio
alloggio(piastrelledanneggiate,borchie
antiestetichelarghetrecentimetriecc.)
purdiottenerefinalmentelalineatelefo-
nica.Allafinedelloscempio,siscoprìche
«mancavalachiavedellacentraletelefo-
nica»perl’attivazionedella linea!Maci
assicuraronochel’attivazionedell’im-
piantosarebbeavvenutaentro24oreda
partedellaTelecom,cimettemmonuo-
vamentesperanzosiinattesa.

Oraadistanzadiduemesicichiediamo
seequandotroverannolachiave.

Ing. Renzo Audisio
Maria Rita Pau

Iglesias

Stop in treno
all’abuso di telefonino
■ Carodirettore,

èpurtropposemprepiùfrequenteperchi
viaggiaintrenolasventuradidoversubire
leconversazionialtelefoninodiqualche
vicino.Qualcunoeducatamentesialzae
rispondesottovoceallontanandosi incor-
ridoioenellepiattaformedeivagoni,ma
lamaggiorpartefafintadiessereacasa
propria,etistordisceconinterminabili
conversazioni,voltaavoltabanali(«sono
aPadova,quic’ènebbia»),d’affari(«pas-
samil’ufficiocontratti,hodettoduecen-
to,nontrecentopezzida40!!»), litigate
furibondeodichiarazionid’amoreinse-
rie,primaallamoglieepoimagariad
un’altra...

Perchi,comeme,scegliediviaggiarein
trenoancheperpoterutilizzareiltempo
diviaggioperleggereescrivere,vieneda
diventarpazzi.

InInghilterrahovistochecisonoscom-
partimentiditreno«vietatiaitelefonicel-
lulari», inItaliano.

Qualchevoltahotentato,direttamen-
te,conmoltacortesia,oindirettamente,
conironiaadaltavoce,difarcessarel’in-
trusione,maconscarsirisultatiopren-
dendomidellerispostesgarbate.Hochie-
stoalloraaiutoadunufficiodelleFerrovie
e,condifficoltà,abbiamoscopertocheil
viaggiatorenoncellulare-dipendenteha
ildirittodi impedireildisturbo.

Infatti l’OrarioUfficialedelleFS, inver-
no1999-2000(laBibbiaperchiviaggiain
treno),alcapitolo«prescrizionidicaratte-
regeneraleperiviaggiinferrovia»riporta
ilpunto11bis,cheprecedeil12sui«divie-
todifumare»,echedicetestualmen-
te:«Usodeitelefonicellulari intreno.

L’usodeitelefonicellulariabordodei
trenièconsentitoneicorridoiosullepiat-
taformedellevetture: l’usoneicomparti-
mentienellevetturesaloneèconsentitoa
condizionechenonarrechidisturboagli
altriviaggiatori».

Michele Boato
Direttore Eco-Istituto del Veneto

San Francesco
e i terremotati
■ CaraUnità,

chevergognal’inaugurazionedellabasili-
cadiAssisi.AncheS.Francescoavrebbe
preferitoinaugurarelecasedeiterremo-
tati.

Mirco Arniani
Mezzano (Ra)

Mio figlio ucciso
dallo scoppio di gas:
e l’Aem non paga
■ Carodirettore,

cinqueannie2mesifail(il30/09/1994)
crollavacausascoppiogasmetanol’edifi-
ciod’angolodiVialeMonza112,aMila-
no:7morti(fraiqualimiofiglioDanieledi
19anniemezzo),13feriti(ancheinvalidi
avita),miliardididanniatutt’oggitotal-
menteirrisarciti (parlodeidannirelativial-
leresponsabilitàcivili).

L’Aem(alloraaziendaenergeticamuni-
cipale,distribuiscedelgasmetanoinregi-
mediassolutomonopolio,alloracome
ora,ancheseoraèuna«spa»)che«re-
sponsabilmenteecivilmente»sichiama
fuoridaogniresponsabilitàcivile, inquan-
toessafafirmareall’utentechequalsiasi
cosasuccedadentrolesuemurasonoap-
puntofattisuoi(dell’utente)edichiglisi
trovasseaccanto.Dopodichélorimpinza
ditantomaterialeesplosivoaltrimenti
dettogasmetanoquantol’utenteabbiaa
gradirne(elamisuradelgradimentoè
corrispondentealladurataenumerodei
rubinettidelgasmetanoaperti,oppure
«grazie»aperditevarie)financofosseil
quantitativosufficienteperdistruggere
unacittà,francodomicilio,consegnaim-
mediata(spintacompresadelgasmeta-
nodentrolacasadell’«utente»).

Oggimiarriva, inquest’altalenarsidi
speranzeedelusioni,unacomunicazione
delsen.AntonioDiPietro, ilqualehapre-
sentatoun’interrogazionesucosainten-
danofareivariministericollegatialpro-
blema(industria,giustizia,ambiente,sa-
nità, interni)percontribuireasollevareil
cittadinodataleincombenterischiodi
tragediedaesplosionedigasmetano.

Primadi luihannogiàpresentatovarie
interrogazioniglion.Squarcialupi,Salvi,
Elia,Novelli,Maceratini,Cortiana,Napoli
(etantialtricoiqualimiscusosealmo-
mentomisfuggono)tral’altro«trasver-
salmente»postiall’internodeipalazzidel-
lapoliticacentrale,segnocheilproblema
interessatutti,speriamochealmenoqual-
cunofaccia.

Speriamoqualcosaavràamuoversiper
il risarcimentodeidannisubiti(responsa-
bilitàciviledeiquali, ioinsisto,èdell’Aem)
eperchénonabbianopiùasuccederetra-
gediediquestotipo(nelterzomillenio,e
pensarechebasterebberodellavalvoledi
tipo«Stop-gas»).

Lorenzo Pozzati
Milano

La mia esperienza
di buona sanità
■ Traitantiesempidimalasanitàvorreiren-

derenotaun’esperienzapositivaperso-
nalmentevissutapressoilPoliclinicoUm-
bertoIdiRoma.

Sonoincurapressoil60Padiglionedi
Senologiaoncologicaesonoseguitadal
prof.Modestielasuaéquipe, ladott.ssa

Sallustieildott.Maggi,chemisottopon-
gonoaoperazionechirurgicaal40padi-
glione.Vorreiriconoscerepubblicamen-
telagrandesensibilitàumanadimostrata
daquestimedici, lacapacitàdidarmispie-
gazionichiare, laprassidipre-ospedaliz-
zazionedaloroseguitaalfinedievitarmi
unricoveroinutilmentelungoedeste-
nuante, latecnicachirurgicaassoluta-
menterispettosaanchedell’esteticadel
corpo.Unplausoanchealle infermiere.

Paola Lai
Roma

Io, iscritto Cgil
contesto il sindacato:
serve più flessibilità
■ Egregiodirettore,

chi lescriveèundipendentediunofficina
metalmeccanica,chenellagiornatadi
martedì30novembreèvenutoinposses-
sodiunvolantinoafirmaCgildaltitolo:
«Previdenza:laverificaèprevistanel
2001»eche,notevolmenteindignato,ha
decisodiprenderecartaepennaediscri-
verleunaletteranellasperanzachevenga
pubblicata.

Premessochesonouniscrittoalsinda-
cato,chemisononelcorsodeglianni,
quasisemprericonosciutonella lineadi
questaorganizzazione,inmodopartico-
laremisonosempresentitoinsintonia
conleposizionidelsegretarioSergioCof-
ferati,premessoinoltrechenonsempre
hocondivisoleaffermazionidelpresiden-
tedelConsiglioMassimoD’Alema,trovo
cheilcontenutodelvolantinodistribuito
dallaCgildiModenasiascorretto,inop-
portunoesoprattuttochenonaiutiadaf-
frontareinmodoserenountemascottan-
teedelicatocomequellodellariforma
previdenziale.

Ritengoperaltrochemoltedelleque-
stionisolevatedaCgilsisarebberoforse
potuterisolvereseilsindacatoavessete-
nutounaposizionepiùflessibileemeno
garantitatesaa«proteggere»categorie
chegiàdisuogodevanodiprivilegicheal-
trecategoriedi lavoratorinonsisognava-
noneppure,vediappuntolacategoriadei
metalmeccanicichecomesempreèquel-
lachehapagatoglionerimaggiori.Auspi-
cochedifronteaquestionicomequelle
dellariformaprevidenzialelaCgil infutu-
rotengaposizionipiùfruttuose.

Franco Zoboli
Modena

Case degli enti:
se centrali perdono
il diritto di prelazione
■ Carodirettore,

facciopartediquella«elettaschiera»di
italianicheabitanoinunacasadiunEnte
pubblico:èverohodecisodiabitareal
centrostoricoquandotutti lofuggivano
edinunperiodoincuierapiùeconomico
abitarci.

Purpagandoaffittiormainontantopo-
polari, lenostrecasenonsonofornitediri-

scaldamento,diacquadiretta(siricorre
alleautoclavieaicassoni), iservizi igienici
sonoquelliminimalidi fine‘800.Purtrop-
pohounagrossasfortuna:abitandonel
centrostoricodellacittà,lecasesonocon-
sideratedi«pregio»dall’attualeleggee
quindicomelogicaconseguenzadovrei
esserevistocomeilraccomandatodiregi-
meoilmalcelatoricconeacuifarpagare
oraefinalmente,iprivilegi.Qualcunofa-
cendoabilmente«dituttal’erbaunfa-
scio»,mihaimprovvisamentetrasforma-
toinvicinodicasadiCasini,DeMita,Del
Turco,Danesi,Taviani,ecc...Peccatope-
ròchelamiacasanonsiacomeleLoroe
nemmenoilmioreddito.

Oscuremanovrediabiliemalcelatime-
statori,stannopreparandoilterrenolega-
lealnuovo«saccodiRoma»neicentristo-
rici,orditiovviamentedaisolitipalazzina-
ri. Ifattisonoiseguenti: laleggesullaven-
ditadellecasedeglientipubblici(n.662
del23.12.96,art.3)stabiliscecheilprezzo
divenditadeglialloggi,siaquellodimer-
catodiminuitodel30%.Ciònascedalfat-
tochesel’alloggioèoccupato, inregime
di liberomercatoingeneresipraticauno
sconto.Siamoinperfettacoerenzaconi
nuovidettamidiprivatizzazionecosìcaria
certoneoliberismodisinistra...Masinqui
nulladaeccepire.

Maqualestuporenel leggeresolosulla
GazzettaUfficialeenonsuiquotidiani,
chenellaFinanziariainviadiapprovazio-
ne, laMaggioranzadelSenato(adiniziati-
vadichi?)conunmagistralecolpodispu-
gnahaoperatounadiscriminazionetra
inquilinidelcentrostoricoenon.Quelli
cheadesempioabitanoaRomaentrole
Mura,perdonoildirittodiprelazioneelisi
pone,acompetereinun’astaalmigliore
offerente,conbasealvaloredimercato
(ridottodel15%).Ovviamentepotranno
concorreretutti,quindiadesempioleno-
teimmobiliariMilanoCentrale,Edilnord,
Caltagirone,Marchini,Gabetti,Viannini
ecc.

Ètristeconstatarecomesipresti il fian-
conelpiccoloaquestitentatividispecula-
zioneimmobiliaredaPrimaRepubblica,
quandopoialivellogeneraledidiscutedi
«terzavita»ediprogressistiediprospetti-
vedigovernonelXXIsecolo.Percarità
nontrasformateci invittimesacrificateal-
labramosiadeipalazzinari.È l’ultimaillu-
sionedisinistra?Speriamodino!

Stanislao Marcolini

Libretto immobiliare,
un altro contributo
■ Signordirettore,

ilcrollodiFoggiahadatovoceaingegne-

ri,architetti,geologi,geometriecosìvia
peristituireil librettoimmobiliare.Eilmi-
nisterodeiLavoripubblici(eilgoverno)è
statoalgioco,tantoperfarfintadifare
qualcosa.Comeproprietario,miaccingo
adaggiungereallamiabiblioteca-come
hadettolaConfedilizia-del libretto
ascensore, librettoimpianti, librettocen-
trale, librettoopere,unaltrolibretto(del
tuttoinutile).Così,oltretutteletasseche
pago,pagheròanchequestocontributo
allecategorieprofessionalichel’hanno
voluto.

Brunello Proietti
Terracina

Quando in caserma
fa troppo freddo
■ Egregiodirettore,

siamoalcunimilitari inserviziodi leva
pressolacaserma«PioSpaccamela»di
Udineedesideriamometterlaacono-
scenzadellasituazioneincuicitroviamo.
Tuttohainiziobentremesiorsono,quan-
dosonoiniziati iprimifreddi.Finoaquel
momentononsieraposto«nessuno»il
problemacheadessociaffligge.Ciriferia-
moalfattochesiamosenzariscaldamen-
toedacquacalda!Ebbenesì,adicembre
inunaregionenotaperisuoirigidi inverni,
lepersonechesonocostretteavivereal-
l’internodellecompagniestannoalfred-
domentregliufficiali(cheperaltrolasera
tornanoacasapropriaalcaldo)possono
permettersidigirarepergliuffici incami-
cia. Imilitari inquestasituazionesonoben
piùdiuno.Lacosacherendelasituazione
piùgraveèchecivienedettochediquat-
trocaldaienefunzionaunasolaperchéle
altresonoguaste.Chiediamosoloche,
dopoaverpassatounagiornataall’ester-
no,siapossibiletrovareunpo’direlaxin
unabelladocciacaldaedinonpassarele
nottisottotrecopertedi lana,vestiticome
palombaricondueotrestratidivestiti!

Alcuni militari infreddoliti

Non sono d’accordo
con gli «ex» dell’Iveco
■ CaraUnità,

chiviscriveèunvecchioabbonatoal
«mio»giornaleevorreirispondereal
gruppodiquei12excompagni,comesi
definiscono,dell’IvecodiBresciachenon
sisonopiùiscrittianessunpartitopolitico.
Permelaloroposizioneèsbagliatissimae
dannosaperlacausaperlaqualesisono
semprebattuti,per l’ideacomunista,cau-
saperlaqualemilionidicompagnisisono
battutiesacrificatiedanchepersoilposto
dilavoroallaFiatdiTorino,comeilsotto-
scritto,assiemeamigliaiadialtricompa-
gnichehannoassaporatolalibertàdi
Scelbae«fratelli»cheinpassatocihanno
governato.

Nonsipuòrinnegareilpassatoebiso-
gnaesserepiùchemaivigiliecombattivi
controlaprepotenzadiberluscaediFini,
l’altrononlovoglionemmenonominare
perchécontazero;essicivoglionofareri-
tornareindietrodidecenniedaddioalle
nostreconquistefattedi luttiesacrifici.

Anch’iononsonod’accordoconle
uscitediVeltroniovedicecheèinconcilia-
bile ilcomunismoconlalibertà,èfalso
perchésenoncifossestatoilgloriosoPci,
chedifeselademocraziaelalibertà,oggi
noinonsaremounpopololiberomacon-
fessionale.

Francesco Taricco
Luserna S.G. (Torino)

Coppie di fatto:
3 milioni di persone
non tutelate
■ Carodirettore,

desiderorispondereal lettoreGiovanni
Manacchiasullaquestionedellecosiddet-
tecoppiedifatto,inquantoèdaormaiun
annocheilnostrocircolosenestaoccu-
pando.Anchenoi,comegiàavvenutoa
Pisa,stiamoproponendoall’Amministra-
zioneComunalediistituireil registroper
leunionicivili/affettive,ritenendoquesto
unodeglistrumentivalidiperstimolarela
discussioneinParlamentocircalepropo-
stedi leggepresentiariguardo.

APisalaMinistraBalboproposeuna
sortadiPattodiConvivenza:«Laconvi-
venza-disse-èunvaloresociale,èuna
realtàfattadicurareciproca,disolidarietà
ediresponsabilità,divitaquotidianaedi
dirittinonsufficientementetutelati».Ilve-
roproblemasonoidiritticivilinontutelati:
piùditremilionidipersonenonentranoa
farpartedell’ordinamentogiuridicoita-
liano.Itestichespessovengonocitatia
sostegnodellafamigliafannoriferimento
allaCostituzionedellaRepubblicaItalia-
na,testodel1948,madaquell’annolaso-
cietàhaattraversatoprofondimutamen-
ti, isociologistessioranonparlanopiùdi
famigliaalsingolaremadi«varietipologie
difamiglie».

GiorgioGadda
Sin.Giov.CircoloMartelengo

PregnanaMilanese(MI)

IL CASO ■ La campagna «telematica» contro le multinazionali

La politica? È nel piatto
Egregiodirettore,
si tiene oggi in Italia unacampagna dipres-
sione telematica nei confronti della multi-
nazionale svizzera Nestlé. Tantissimi citta-
dinieAssociazionistannoinviandoe-maildi
protestaallaNestlé incuisichiededirispet-
tare il Codice internazionale redatto dal-
l’Organizzazione mondiale della sanità che
regola la vendita e la promozione dei sosti-
tuti del lattematerno.Lepolitichecommer-
cialidellaNestléedialtremultinazionalidel
latte in polvere, ostacolando l’uso del latte
materno, sono tra le cause principali della
morte di più di un milione di bambini ogni
anno in tutto il mondo (specialmente nei
paesi in via di sviluppo). Conscio del ruolo
cruciale dei mezzi di comunicazione nel so-
stenere importanti battaglie di civiltà, la
prego di dare spazio sul suo giornale a que-
sta originale protesta telematica e alle sue
ragioni.

Roberta Vacca
Fidenza

Ass. Jambo

LA RISPOSTA

ROBERTO ROSCANI

La lettera della signora Roberta Vacca merita una grande
attenzione. Intanto per la campagna che promuove a fa-
voredeibambinidel terzomondoeperunacorrettadiffu-
sionesulpianetadialimentibasilari comeil latte inpolve-
re. In secondo luogo essaapre unospiraglio su una serie di
problemi normalmente messi ai margini dell’attenzione
dei media e della stessa politica. Anzi disegna dei confini
nuovi proprio per la politica, alla pari di quello che abbia-
mo visto avvenire a Seattle nelle scorse settimane. È pro-
prio l’alimentazione umana (qui il latte in polvere, nel
Wto la diffusione degli alimentigeneticamentemodifica-
ti)unodeiterrenidinuovifondamentaliconflitti.Conflit-
ti che attraversano che dividono ma che possono anche
unirechivivenelmondoriccoechiinquellopovero.Dob-
biamo abituarci, noi sinistra s’intende, a ragionare in ma-
nieranuovacogliendoledomandechearrivanodalpiane-
ta globalizzato. Perchéglobalizzazionenonsignifica sem-
plicemente che il mondo è diventato un unico mercato
permerci ecapitalimaanche-e forsesoprattutto-cherin-
serrarsi nella nostra rassicurante fetta di mondo non èpiù
possibile, che le questioni e anche i diritti che noi ricono-
sciamoanoistessinonpossonofermarsisulla«portadica-
sa».

Dopo il lungosecolo incui il cuoredelconflittoèstato il
luogo e il modo della produzione oggiassumeunacentra-
litànuovaquellodel consumo.Certo,unacosanonesclu-
de l’altra, certosul temadellaproduzionec’è ilgrandegro-

viglio dei diritti negati (pensiamo all’uso del lavoro schia-
vistico dei bambini o alla mancanza di garanzie per le li-
bertàsindacali inquattroquintidelmondo,cominciando
dallaCina«socialista»per finireai regimiautoritariomili-
tari esplicitamentedidestra).Maanchequestosi intreccia
al problema dei nostri consumi: chi manifestava a Seattle
chiedeva«egoisticamente»chel’accessoaimercatiglobali
fosseaccompagnatodaunrispettoglobaledeidirittidichi
lavora. E al tempo stesso l’aria che respiriamo o quelloche
abbiamo nel piattohannooggi più chemaiunfortesigni-
ficatopolitico.Ladomandache lasinistra sipone(comin-
ciaaporsialmeno)èselerisposteaquestotipodiquestioni
sonoall’altezza.Larispostaèfrancamenteno.C’èstatapo-
ca attenzione: ambientalismo e consumerismo hanno
contaminato ancora troppo poco la cultura della sinistra.
Eppure,conunpo‘distupore, ilmondohavistolaquanti-
tà di energie politiche e di «senso» questi nuovi conflitti
sanno alimentare. Non è una «resa» pensare che il futuro
vedrà sempre più centrali questi problemi, non è cioèuna
sconfittaperlasinistra,maunnuovoconfine,unafrontie-
ra.Perchéunacosaècerta:nonsarannoiconservatoriari-
spondere a questo tipo di domande politiche. Per loro si
globalizza solo il mercato mentre le regole e le garanzie si
allineano a quelle dei paesi meno sviluppati, ovvero van-
noalribasso.InsommalacampagnacontrolaNestlènonè
una «curiosità», è il pezzo di un mosaico complesso e ine-
ditodellapoliticadelmillenniochesiapre.Per laqualec’è
daaverepiùattenzione,più immaginazioneepiùcultura.
Nonsaràcertofacile,maèlasfidachelasinistrasitrovada-
vanti.Eacontifattièunabellasfida.


